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SICUREZZA
I DATI UFFICIALI DEGLI ULTIMI ANNI

FESTA DELLA POLIZIA
Si celebra oggi con una cerimonia al
teatro Giordano cui parteciperà anche il
vice capo, prefetto Luigi Savina

I NUMERI
Nel 2018 denunciati nei 61 comuni del
Foggiano quasi 25500 reati, più di un
terzo sono avvenuti nel capoluogo dauno

Calano i reati nei primi tre mesi
Ma in città aumentati nel 2018 sforando i 9mila: furti d’auto l’emergenza

l Calano ancora i reati com-
plessivamente in provincia nel
2018, mentre aumentano a Fog-
gia anche se di poco, superando
quota 9mila: nei primi tre mesi
del 2019 invece il calo riguarda
sia il dato complessivo dei 61 co-
muni della Capitanata sia quello
del capoluogo dauno. Il 167 an-
niversario della festa della Po-
lizia che si celebra oggi anche in
città al teatro «Giordano» a par-
tire dalle 19 alla presenza del vice
capo della Polizia, prefetto Luigi
Savina, è l’occasione per trac-
ciare un bilancio della «vertenza
sicurezza» in Capitanata, guar-
dando ai reati denunciati (il dato
riguarda tutte le forze dell’ordi -
ne) sia al contrasto alla crimi-
nalità, sotto forma di arresti e
denunce, relativo alla sola atti-
vità della Polizia.

I dati diffusi ieri dalla Que-
stura (vedi specchietti a fianco
ndr) sono di lettura un po’ com -
plessa, perché rispetto al passato
non riguardano il periodo 1 gen-
naio/31 dicembre, ma abbraccia-
no i 12 mesi intercorsi dall’aprile
al marzo successivo degli ultimi
tre anni, oltre ai dati dei primi
tre trimestri 2017/2018/2019. I
numeri comunque dicono che in
tutto il 2018 nei 61 Comuni della
Capitanata sono stati denunciati
25485 reati contro i 26193 del 2017:
calano gli omicidi (14 vittime se
si considerano anche i due morti
ammazzati su San Ferdinando di
Puglia che fa capo al circondario
giudiziario di Foggia); i furti so-
no scesi da 12598 a 12296; le ra-
pine passate da 415 a 363; mentre
sono aumentate lievemente le
denunce per estorsione passate
da 180 a 189.

Il dato di Foggia, sempre re-
lativo all’intero anno 2018, dice
che sono stati denunciati alle for-
ze dell’ordine 9051 reati, contro
gli 8810 del 2017. Più della meta
dei reati denunciati - il dato sta-
tistico è comune a tutta Italia - è
rappresentato dai furti, che sono
stati 5040 contro i 4902 dell’anno
prima. Continuano a calare i fur-
ti in abitazione (l’anno nero fu il
2012 con quasi 780 denunce) scesi
a 241; mentre sono aumentati
quelli in esercizi commerciali
saliti a 380. La nota dolente re-
stano i furti d’auto - Foggia è
stabilmente da anni agli ultimi
post in Italia per macchine ru-
bate in rapporto alla popolazione
- che hanno registrato un’impen -
nata dai 1463 colpi del 2017 ai 1656
del 2018, il che significa che ogni
24 ore «spariscono» nel capoluo-
go 4 auto e... mezzo. Calano an-
cora le rapine, scese da 139 a 87
(49 in strada e 12 in negozi, fu-
rono rispettivamente 60 e 40 nel
2017). Il dato positivo è nell’au -
mento delle denunce per estor-
sione salite da 50 a 93.

Sul fronte della prevenzione e
repressione i dati diffusi ieri dal-
la Questura dicono che nel 2018
sono state arrestate dalla sola
Polizia in città e provincia 715
persone contro le 453 del 2017;
oltre 138mila le persone identi-
ficate e 136mila i veicoli fermati;
irrogate 275 misure di preven-
zione contro le 125 del 2018; ese-
guiti 4 sequestri/confische di be-
ni per un valore complessivo di 7
milioni e 670mila euro (1 solo
sequestro di beni nel 2017 per
400mila euro), con ulteriori 7 ri-
chieste di sequestri di beni che
sono ancora al vaglio della ma-
gistratura.

Messaggi ed encomi
L’analisi del questore Della Cioppa sulla lotta alla malavita

l Il 167° anniversario della festa della
Polizia si celebra oggi in città, a partire
dalle 19 presso il teatro comunale «Um-
berto Giordano»: la cerimonia sarà pre-

ceduta in mat-
tinata alle 10
dalla deposizio-
ne di una co-
rona d’alloro
davanti al mo-
numento dei
caduti in piazza
Italia. Questo
pomeriggio il
questore Mario
Della Cioppa -
al comando dei

circa 700 poliziotti foggiani dal primo
agosto 2017 - «illustrerà il rendiconto
dell’azione della Polizia nel territorio Fog-

giano nell’ultimo anno», come si legge
nella nota diffusa dalla Questura, che
annuncia la partecipazione alla cerimonia
del pomeriggio «del vice capo della Polizia,
vice direttore generale con funzioni vi-
carie, prefetto Luigi Savina; oltre al pre-
fetto di Foggia ed alle autorità civili e
militari della provincia. Durante la ce-
rimonia verranno consegnate le ricom-
pense ai poliziotti che si sono distinti per
aver portato a termine importanti attività
di polizia giudiziaria. La presenza del vice
capo della Polizia a Foggia testimonia»
conclude la Questura «l’attenzione che il
dipartimento della pubblica sicurezza e il
ministero dell’Interno riservano alla pro-
vincia: infatti sono solo 5 le città dove
confluiranno i vertici della Polizia. Oltre a
Foggia, Roma, Catania, Venezia e Tori-
no».

IL TEATRO GIORDANO Ospita dalle 19 la festa della Polizia

Il questore Mario Della Cioppa
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INFRASTRUT TURE
DA ESAMINARE 120 PROGETTI

BUDGET DI QUASI UN MILIARDO
Il governo potrebbe finanziare una somma
vicina al miliardo. Ma prima farà una verifica
sulla disponibilità di somme non ancora spese

CHIARIMENTO CON LA REGIONE
Gatta (Provincia): «Nulla di stabilito, ma non
possiamo vederci soffiare soldi già disponibili.
Serve un chiarimento con la Regione»

Contratto sviluppo, intrecci col patto
Le somme non utilizzate forse dirottate nel Cis, allerta su treno-tram e polo logistico Asi

MASSIMO LEVANTACI

l Il Contratto istituzionale di
sviluppo muove i primi passi e
già si intreccia, per ora forse solo
involontariamente, con il Patto
per la Puglia. Ovvero con i 630
milioni accreditati alla Capita-
nata nel 2016 per fare più o meno
ciò che si richiede oggi anche al
Cis. Ad esempio, i robusti in-
terventi sulla viabilità provin-
ciale già inseriti nel Patto Pu-
glia, costituiscono l’elemento
cardine delle misure richieste
anche al governo. Ma l’interro -

gativo che si pongono in questi
giorni le istituzioni foggiane è
un altro: quanto è alto il rischio
che somme non ancora spese nel
patto (i 40 milioni per la piat-
taforma logistica dell’Asi, i 50
milioni per il treno tram) fini-
scano per essere dirottate nel Cis
da destinare ovviamente ad altri
obiettivi? Parliamo di 90 milioni
che la provincia di Foggia ri-
schia di vedersi trasferire da un
capitolo di spesa all’altro. D’ac -
cordo, i soldi non si perdereb-

locali rappresentati nella cabina
di regia. Proprio la cabina di re-
gia, che tornerà a riunirsi la
prossima settimana, sarà chia-
mata a valutare anche questi
aspetti di programmazione.

Il dubbio lo pone il presidente
della Provincia, Nicola Gatta
conversando con la Gazzetta :
«Nel Dpcm (decreto presidente
del Consiglio dei ministri: ndr)
viene indicata la possibilità di
nuovi finanziamenti per il Cis di

Foggia e il possibile utilizzo di
fondi per altre programmazioni
non impiegate. Ergo, da parte del
governo, la volontà di fare una
verifica sulle progettazioni in at-
to. Naturalmente nulla ancora
di stabilito, lo capiremo solo vi-
vendo». Le somme del patto della
Puglia sono però «risorse della
Capitanata», ammonisce Gatta.
Dunque in prima battuta la ca-
bina di regia chiederà alla Re-
gione un chiarimento sulle due

misure in sospeso: «Ho già chie-
sto al presidente Emiliano di
compiere una riflessione supple-
tiva sul treno tram, sono risorse
che non possiamo permetterci di
perdere o di vederci dirottare su
altri capitoli».

I 120 progetti del Cis mobili-
tano risorse per circa 3 miliardi
di euro, somme che ovviamente
il governo non potrà mettere a
disposizione. Durante l’incontro
dei rappresentanti istituzionali

PALAZZO
CHIGI Da
sin.
l’assessore
Raffaele
Piemontese,
il premier
Giuseppe
Conte, il
sindaco
Franco
Landella, il
presidente
della
Provincia
Nicola Gatta
.

bero, ci perderebbe semmai la
Capitanata in termini di nuove
potenzialità finanziarie nel Cis
oltre alla inevitabile riduzione
di cassa della dotazione del Pat-
to. E ci sarebbe anche da porsi
qualche domanda sulla leggerez-
za con cui si lascerebbero andare
due occasioni di sviluppo come il
treno tram e la piattaforma lo-
gistica, due misure sulle quali
fino a tre anni fa c’era piena con-
divisione tra i comuni e gli enti

CABINA DI REGIA
La cabina di regia si
riunirà in Provincia

la prossima settimana

Occupazione
Prorogati

gli incentivi
alle imprese

Prorogato fino al 31 ot-
tobre il programma Garan-
zia giovani, che prevede
agevolazioni economiche
alle imprese che assicurino
occupazione. Ne dà notizia
la società foggiana Aforis.
«Previsto un bonus fino a
6.000 euro per assunzioni a
tempo determinato o inde-
terminato; incentivi per at-
tivazione di contratti di ap-
prendistato fino a 6.000 eu-
ro; incentivi per i tirocini».
Le aziende interessate pos-
sono contattare l’indirizzo
formazione@aforis.it.

foggiani con il presidente Conte,
è stato stabilito che sarà il tavolo
istituzionale con la regia di In-
vitalia a selezionare i progetti
compatibili con il contratto da
stipulare con il governo. Palazzo
Chigi chiede progetti «sosteni-
bili finanziariamente e imme-
diatamente cantierabili», dun-
que non cattedrali nel deserto
ma cose concrete. «Aspettiamo
l’invio dei progetti per poterci
riunire - aggiunge Gatta - le ope-
re che abbiamo messo in evi-
denza riguardano il migliora-
mento della viabilità stradale, la
diga di Piano dei limiti, il com-
pletamento della strada regiona-
le 1. Abbiamo progetti cantiera-
bili per 180 milioni, a questi si
aggiungeranno quelli proposti
dai Comuni e da alcuni privati.
Oltre alle infrastrutture che so-
no fondamentali per noi, potreb-
bero avere la precedenza inve-
stimenti diretti sull’occupazio -
ne come ad esempio la capacità
di attrarre grosse aziende già
presenti sul mercato. Da evitare
ovviamente esperienze tipo
quella del Contratto d’area. Si
farà una specie di rating dei pro-
getti sulla base della strategicità
e cantierabilità». Quanto ai fi-
nanziamenti che metterà il go-
verno, ancora nessuna indica-
zione dal faccia a faccia con Con-
te. Si vocifera comunque di un
budget complessivo «sotto il mi-
liardo di euro».
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SEMPLIFICAZIONI      -   IL Sole 24 Ore – 10 aprile 2019 

Più tempo per la fattura elettronica: saranno 15 i giorni 
per l’emissione 
Rush finale in commissione: proposta di legge in Aula alla Camera da lunedì 
Restyling del calendario: Redditi al 30 novembre e modello Imu a fine anno 
ROMA 
I tempi di emissione della fattura elettronica guadagnano cinque giorni con effetto quasi immediato. La 
comunicazione dei dati delle liquidazioni Iva del quarto trimestre potrà essere evitata inserendo le 
informazioni a riguardo all’interno della dichiarazione Iva, che però andrà presentata entro il 28 febbraio. 
Mentre dal 2020 ci sarà la possibilità di cedere il credito Iva trimestrale chiesto a rimborso. Si preannuncia 
poi un restyling del calendario fiscale: il termine per la trasmissione telematica dei modelli Redditi e Irap 
passerà dal 30 settembre al 30 novembre mentre per la dichiarazione Imu-Tasi ci sarà tempo fino al 31 
dicembre. Inoltre il modello F24 potrà essere utilizzato sempre dal 2020 anche per il versamento delle 
imposte sulle concessioni governative e delle tasse scolastiche. Sono alcune delle principali modifiche 
approvate ieri alla proposta di legge sulle semplificazioni fiscali (atto Camera 1074) in commissione Finanze 
a Montecitorio. L’esame proseguirà anche oggi con lo scoglio da superare dell’attribuzione delle competenze 
sulla cessione di quote di società anche a commercialisti e avvocati, sebbene il sub-emendamento presentato 
la scorsa settimana punti a circoscriverne l’ambito alle sole ditte individuali mantenendo così per il resto 
l’attuale riserva per i notai. Poi il provvedimento è atteso all’esame dell’Aula a partire da lunedì 15 aprile. 
Intanto, tra le modifiche che hanno incassato già il via libera della commissione Finanze c’è la riscrittura del 
concetto di autonoma organizzazione, anche in questo caso con decorrenza dal 2020. Saranno quindi esclusi 
dall’Irap i lavoratori autonomi il cui volume d’affare non supera i 150mila euro qualora le spese per 
personale dipendente, consulenze a terzi e beni strumentali non eccedano complessivamente il 75% dei 
compensi percepiti e comunque nell’attività non siano impiegati più di un dipendente a tempo pieno o due 
part time. Ma si prospetta anche un alleggerimento - fortemente voluto dalla relatrice Carla Ruocco (M5s)- 
nella compilazione degli Isa: dai modelli che saranno presentati nel 2021 non dovranno essere più inseriti i 
dati già indicati nelle dichiarazioni dei redditi e l’Agenzia metterà a disposizione in un’area riservata i dati a 
sua disposizione. Come spiega Ruocco «con questa legge che nasce dalla Camera, si realizza un passo in 
avanti importante sulla strada delle semplificazioni fiscali , tema caro ai contribuenti e alle imprese. Inoltre, è 
previsto un pacchetto ad hoc sull’economia circolare e agevolazioni per chi apre nuove attività commerciali. 
Insomma, una boccata di ossigeno per coloro che portano avanti la nostra economia». 
Tra gli emendamenti proposti dal vicepresidente della commissione Finanze Alberto Gusmeroli (Lega) e che 
hanno già incassato l’ok, anche l’esonero da dichiarazioni del possesso dei requisiti per il dimezzamento 
della base imponibile per gli immobili concessi in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado che 
le utilizzano come abitazione principale. 
Marco Mobili 


